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In relazione alle polemiche innescate da alcuni dei gruppi consiliari di minoranza, ed in seguito 
all’ennesimo attacco giunto a mezzo stampa, riteniamo opportuno chiarire ai nostri concittadini, 
una volta per tutte quali sono stati, e quali sono tutt’oggi, i benefici che ciascuno di noi, consiglieri 
di minoranza compresi, ha ottenuto grazie al nuovo sistema di tariffazione dei servizi di Igiene Ur-
bana. Tutto ciò ribadendo, innanzitutto, la massima trasparenza e correttezza con la quale 
l’Amministrazione ha agito nei confronti dei propri datori di lavoro, gli abitanti di Malnate. 
 
Ripercorriamo insieme la storia recente: 
L’appalto vigente è stato affidato tramite gara nel gennaio 2013, alla Società Econord. Tale appalto 
è stato aggiudicato con un’offerta di canone annuo pari a circa 1.600.000 euro (8.000.000 di euro 
per i 5 anni), e scadrà il 31 dicembre 2017. 
 
In base al canone nel 2013 sono stati stabiliti i coefficienti  da applicare per il calcolo della tariffa 
fissa, categoria per categoria. Per la tariffa variabile invece, calcolata per ciascun utente sulla base 
del numero di sacchi conferiti, è stato introdotto il principio a noi estremamente caro del: “chi inqui-
na paga”, applicando per la prima volta la “tariffa puntuale”. 
 
Sulla tariffa variabile pertanto ogni cittadino ha ottenuto ed ottiene sconti in base alla quantità di ri-
fiuto secco prodotto, ossia in proporzione al proprio “virtuosismo”. Gli sconti che l’Amministrazione 
Astuti ha deciso di erogare ai propri cittadini sulla tariffa fissa, derivano invece da tre principali fat-
tori: 
 

- Economie di sistema: ossia i maggiori guadagni ottenuti dalla vendita delle categorie merceolo-
giche che producono utili, quali ad esempio plastica e vetro, che il gestore ha voluto in quota 
parte rendere al cittadino. 

- Minor numero di sacchi distribuiti: quindi minor costo per la stampa degli stessi. 

- Recupero degli insoluti: resosi possibile grazie ad una attenta e costante azione di verifica e di 
sollecito verso i cittadini che dovevano ancora regolarizzare la propria posizione contributiva. 

  
Tali sconti variavano di anno in anno, sulla base delle economie disponibili. 
Per la categoria “domestico”, che costituisce il 90% degli utenti, è stato applicato il 10% di sconto 
nel 2014, il 25% nel 2015 e nel 2016 e il 15% nel 2017 . 
  
Perché la differenza tra il 2017 ed il biennio precedente? Si tratta di aumento? 
Il maxi sconto degli anni 2015 e 2016 è dovuto principalmente al fatto che in quel biennio pochis-
simi cittadini hanno ritirato i sacchi e, in più, gran parte delle posizioni ancora “aperte” sul fronte in-
soluti sono state regolarizzate. Ciò ha quindi consentito di ottenere una cifra maggiore da restituire 
totalmente ai cittadini. 
 
Nel 2017 i cittadini hanno ritirato un maggior numero  di sacchi, in quanto le scorte di ciascuno 
tendevano ad esaurirsi, ed è stato minore il gettito ottenuto dal “recupero insoluti”, in quanto le pra-
tiche andavano via via regolarizzandosi ed il numero di cittadini insolventi diminuiva. Per tali motivi 
la cifra complessiva a disposizione si è ridotta, ed è stato applicato uno sconto inferiore a quello 
del biennio precedente. 
 



 

 

Non è corretto perciò dire che il costo del servizio ha subito un aumento perché, come detto in 
premessa, il costo del servizio è quello fissato con il canone di partenza 5 anni fa, da suddividere 
in 5 rate. 
  
Ma allora quanto risparmia ogni cittadino? 
Ciascun abitante di malnate potrà verificare il vero risparmio che ha ottenuto, che da una nostra 
analisi risulta circa del 25% per oltre il 90% dei cittadini, procedendo come segue: 
 

- Leggere in bolletta l’importo pagato nel 2012, e moltiplicarlo per 5. Tale somma è quella che 
ciascuno avrebbe pagato per il servizio senza sconti, ed in forza dei coefficienti stabiliti con il 
nuovo appalto. Se non avete conservato le bollette, utilizzate i codici presenti in alto a sinistra 
nella seconda pagina della vostra bolletta ed accedete al menù a tendina “Controlla la tua TARI” 
nei Servizi On Line  del sito comunale; lì troverete lo “storico” degli ultimi 10 anni. 

- Sommare gli importi delle bollette degli anni 2013-2017. Tale somma è quella effettivamente 
pagata da ciascuno grazie agli sconti applicati dalle Giunte Astuti. Il rapporto tra le due somme 
vi darà la percentuale di sconto. 

   
Chi parla di aumenti lo fa quindi in malafede, nel vano tentativo di sminuire l’ottimo risultato ottenu-
to grazie alla collaborazione di ciascuno di voi. Fare il paragone con il 2016, ossia con una delle 
“rate” già scontate, è quindi un  modo distorto di rappresentare la realtà, messo in atto per creare 
confusione ed inutile polemica da chi è incapace di proporre soluzioni alternative e critiche costrut-
tive. 
 
Semplificando, il prezzo del “prodotto” che l’Amministrazione ha “comprato”, è stato stabilito 5 anni 
fa, e corrisponde alla cifra di 8 milioni di euro, da pagare in cinque comode rate da 1,6 milioni cia-
scuna. Grazie agli sconti queste rate sono state di volta in volta ridotte, compresa quella del 2017, 
portando l’importo complessivo che riconosceremo alla Società a circa 6,5 milioni di euro, facendo 
tecnicamente risparmiare alla collettiva un’intera rata, pari a 1,5 milioni di euro. 
 
I Consiglieri di minoranza  tentano invano di mettere in discussione ciò che è lapalissiano, ossia 
che il sistema  ha prodotto risparmi per tutti, loro compresi. D’altronde cosa aspettarsi da chi, 
quando amministrava, è stato incapace di introdurre elementi innovativi nella gestione del servi-
zio? Ricordiamo infatti che la giunta guidata da Sandro Damiani, ha ereditato il sistema messo in 
atto dalla precedente amministrazione, quella di Olinto Manini, e che solo nello scorso quinquennio 
si è stati in grado di implementare e migliorare tale sistema, ottenendo benefici economici ma so-
prattutto ambientali. 
 
Nella catena del “buon amministrare” manca quindi un anello, quello del triennio 2008-2010, al 
quale per fortuna siamo stati e saremo in grado di rimediare, nonostante l’atteggiamento di quelli 
che affermano  di “cogliere in fallo” gli altri, ma sono essi stessi “fuori gioco”  da tempo. 
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